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Le società controllate KM Europa Metal AG, Europa Metalli SpA e Tréfimétaux SA hanno 
oggi ricevuto comunicazione che la Commissione delle Comunità Europee ha deciso di 
comminare una sanzione complessiva di € 67 milioni per la loro partecipazione ad attività 
non conformi alla normativa europea in materia di concorrenza nel mercato dei tubi di rame 
destinati all’idrotermosanitaria. 
Sono state sanzionate anche altre società del settore. 
 
Questa sanzione si aggiunge a quella notificata alle stesse società nel dicembre u.s., per un 
ammontare di € 39,8 milioni e relativa ad infrazioni similari avvenute nel mercato dei tubi 
in rame destinati al condizionamento e alla refrigerazione. 
 
Il Gruppo SMI ribadisce quanto a suo tempo già dichiarato: tali sanzioni sono del tutto 
sproporzionate e non tengono in considerazione che uno studio econometrico indipendente 
ha messo in evidenza che i comportamenti sanzionati non hanno avuto effetti statisticamente 
significativi sulla dinamica dei prezzi di mercato. Una volta conosciute le motivazioni della 
decisione sarà deciso quali azioni legali adire, compreso il ricorso presso la Corte Europea 
di prima istanza, come già fatto per la prima sanzione. 
 
Per questa seconda sanzione gli Amministratori avevano accantonato nel bilancio 
consolidato 2003 una cifra di € 80 milioni, applicando un principio generale di prudenza e 
seguendo la logica di calcolo seguita dalla Commissione nel determinare la prima sanzione; 
non costituiva ovviamente in alcun modo la condivisione della sanzione. 
L’entità della sanzione oggi comunicata è inferiore all’importo accantonato in bilancio, per 
il cui il relativo fondo rischi si presenta esuberante per € 13 milioni. 
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